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Gli spazi per la Cultura e lo Spettacolo: aspetti concettuali e 

criteri progettuali 

Aspetti concettuali 

Gli aspetti concettuali del progetto urbano degli spazi per la cultura rientrano 

pienamente nella descrizione effettuata nel paragrafo generale sulle attrezzature per 

servizi, in quanto biblioteche, centri culturali, musei e gallerie d’arte, teatri e centri 

culturali polivalenti, pur tra le molteplici forme che possono assumere sono alcune tra 

le centralità morfogenetiche più rilevanti. Generalmente hanno una rilevanza almeno 

di livello urbano, ma spesso sono centralità territoriali (provinciali e in alcuni casi 

regionali o addirittura nazionali o internazionali come nel caso della Biblioteca 

Nazionale di Roma o dei grandi musei come gli Uffizi a Firenze). Data la loro 

funzione si legano in modo ottimale agli spazi per la formazione come le scuole e le 

università. Spesso si trovano all’interno di complessi dedicati molto più ampi della 

semplice struttura teatrale o museale, come nel caso del Teatro degli Arcimboldi a 

Milano, dove si affiancano cinema, o scuole di formazione per lo spettacolo (danza, 

teatro,, ecc.), o diventano essi stessi il nucleo generatore di nuovi insediamenti, come 

nel caso dell’auditorium di Roma.  

 

Criteri progettuali 

A fronte delle premesse concettuali, dal punto di vista delle relazioni con il contesto, 

dell’attenzione all’inserimento morfologico, della capacità di rendere fruibili gli spazi 

ad un vasto pubblico, questi materiali urbani complessi rientrano pienamente nei 

criteri progettuali enunciati in generale, con alcune specificazioni che si cercherà di 

evidenziare. 

Infatti, con riferimento agli aspetti della Qualità morfologica appare fondamentale, 

più che in altri casi, l'attenzione agli spazi di relazione con il tessuto edilizio 

circostante nella individuazione e soluzione dell'accesso all'edificio, nella 

formulazione dell’area d'ingresso, degli spazi di sosta e parcheggio, dell’accessibilità 

attraverso i mezzi di trasporto pubblico di massa (ferrovia e autobus), della 

integrazione in percorsi pedonali all’interno di reti urbane più ampie. Altrettanto 

rilevante appare in questa categoria di spazi pubblici la capacità del progetto 

architettonico di garantire il benessere psico-fisico nell'uso e nella percezione 
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dell'ambiente attraverso una particolare attenzione alle modalità con cui lo spazio 

viene utilizzato, guardato, praticato.  

Rispetto alla Qualità eco - sistemica l'organizzazione ed il controllo del risparmio 

energetico del sistema edificio formato sia dal corpo edilizio sia dai suoi spazi 

contermini, da valutarsi attraverso la verifica dell'orientamento dell'edificio, il 

controllo del flusso termico, l'uso di materiali isolanti ad accumulo termico, il sistema 

di oscuramento all'esterno, la conservazione del calore, i sistemi di captazione, attivi e 

passivi, dell'energia solare, la morfologia, l’orientamento e la distribuzione degli 

spazi, assumono in organismi edilizi di questa rilevanza un’enfasi particolare. 

La Qualità fruitiva capace di garantire un uso adeguato dell'organismo edilizio da 

parte degli utenti, con un particolare riguardo all'approfondimento delle questioni 

inerenti l'eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche e le 

problematiche inerenti l'accessibilità dell'edificio a partire dall’area d'ingresso 

all'edificio e all’individuazione di spazi e percorsi accessibili secondo i vari tipi di 

disabilità o meglio di diversa abilità, diventa fondamentale per il progetto urbano 

degli spazi per la cultura e dello spettacolo. Pur essendoci innumerevoli declinazioni 

di queste categorie di spazi urbani, si farà essenzialmente riferimento a biblioteche, 

centri culturali, musei e gallerie d’arte.  

Biblioteche 
Aspetti concettuali 

Le funzioni che un involucro destinato a biblioteca deve racchiudere e garantire sono 

molteplici. A quelle di conservazione e catalogazione del patrimonio librario, si 

contrappongono quelle vitali e proprie di un sito bibliotecario di divulgazione del 

patrimonio librario, di punto d’incontro e d’interscambio culturale. 

 

In fase di indagini oltre a quanto stabilito nel precedente capitolo, verranno rilevati il 

numero di volumi presenti in ogni unità; in fase di proiezioni il numero di utenti si 

desumerà dalle proiezioni demografiche (popolazione alfabeta); sarà necessario 

valutare la slp per far fronte all’accrescimento del patrimonio librario (circa 10% 

all’anno). In fase di diagnosi e progetto vale quanto stabilito nel precedente capitolo. 

Livello di pianificazione: provinciale (opera di urbanizzazione secondaria). 
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Utenza: coincidente con la popolazione alfabeta, con calcolo di tc praticamente 

impossibile. Si valuta a titolo indicativo un fabbisogno di posti a sedere nelle sale di 

consultazione pari a 1,5÷2 ogni 1.000 abitanti. 

Unità di misura di carico urbanistico: volume. 

Dimensionamento: deve essercene almeno una in ogni comune, con una soglia 

minima tra i 20.000 e i 30.000 abitanti per giustificarne i costi di impianto e gestione.  

Per soglie al di sotto di questa si può fare ricorso ai sistemi bibliotecari, di carattere 

provinciale. In definitiva: 

- Pmin =  Umin  = 20.000÷30.000 ab.; 

- Pmax = Umax = 1.000.000 ab.; 

- calcolo area di pertinenza: sintetico con ax= 0,15÷0,25 m2/ab. (quota parte dei 

2 m2/ab. previsti per le attrezzature di interesse comune) e analitico, in cui si 

deve tenere che all’interno della biblioteca attualmente possono trovare posto 

le più svariate funzioni: sale lettura, depositi, uffici e servizi, emeroteca, 

discoteca. A tal proposito la slp può essere calcolata come somma di quella 

relativa alla biblioteca vera e propria e di quella che si intende assegnare ai 

servizi complementari. Si farà riferimento al manuale dell’ingegnere (Nuovo 

Colombo) che prescrive per una biblioteca destinata a 100.000 persone, una 

sezione di prestito libri di 150 m2, sala di lettura per adulti di 400 m2, sala di 

lettura periodici di 100 m2, sala di lettura per bambini di 350 m2, deposito libri 

800 m2, a cui vanno aggiunte 20% di zone espositive, 20% per uffici e 

ambienti destinati al personale, 20% per percorsi e 3.000 m2 si slp per 

disimpegni e servizi per il pubblico. Per i magazzini è indicata la necessità di 1 

m2 di slp ogni 250 volumi. 

Ubicazione consigliata: nei pressi di una zona a verde regolato, di un centro 

scolastico; realizzando un sistema integrato da scuole, verde sportivo, biblioteca e 

centro culturale si possono realizzare notevoli economie d’impianto e gestione. 

Raggio d’azione:  

- piccoli centri: 1.000 m;  

- grandi centri e insediamenti sparsi: 10÷15 min. con trasporti pubblici; 

- è preferibile che il 70÷80% dell’utenza risieda all’interno dell’area di 

influenza. 
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Modo d’accesso: pedonale preferibilmente, mezzo pubblico urbano con fermata 

distante massimo 50 m; deve essere consentito l’accesso ai Vigili del fuoco. 

Accostamenti consigliati: centro culturale e scuola media superiore. 

Morfologia fondiaria ed edilizia: area pseudo-rettangolare con rapporto tra i lati ≥1/2; 

orientamento del prospetto principale verso est, con altezza dell’edificio massima di 3 

piani, in funzione della slp totale. Se è manifesta la possibilità di luoghi di lettura 

all’aperto, ρ≤1/2; l’ingresso deve essere posto su un piazzale pedonale su cui possono 

affacciare sia la stessa biblioteca che le scuole; se la biblioteca presenta anche una 

sala conferenze, il piazzale deve essere dimensionato in ragione di 1 m2 per posto a 

sedere nella sala. I parcheggi previsti devono essere di uso esclusivo dei dipendenti: 

mediamente 5÷10 stalli sono sufficienti; il parcheggio delle biciclette dimensionato 

sulla base di 0,4÷0,6 stalli/posto a sedere. 

Addetti: 1 add/5.000 volumi. 

Impianti tecnologici:  

- indispensabili: acquedotto, energia elettrica, fognatura; 

- consigliabili: telefono e internet, qualche apparecchio pubblico all’interno; 

- non indispensabile: gas. 
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Buone prassi: Centro culturale e Biblioteca civica del nuovo centro culturale di 

Torino (Vaudetti, 2005, pp. 109-119) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 1. M. Bellini, Nuovo centro culturale e Biblioteca civica di Torino, 2006-2010. Gli obiettivi del 

concorso miravano ad un’immagine dell’edificio che esprimesse il concetto di un luogo aperto a tutti, 

la cui fruizione e il cui scopo di promuovere l’incontro delle idee e delle persone, lo scambio, 

l’apprendimento e la creatività fossero percepibili con immediatezza. L’area d’intervento si trova sulla 

Spina centrale, asse di penetrazione Nord- Sud della città, è destinata ad assumere una forte 

connotazione urbana per la presenza della Stazione ferroviaria, del Palazzo di Giustizia e del 

Politecnico. Il progetto si basa sui fattori tipologici derivanti dai tracciati del complesso industriale 

preesistente di cui si mantiene l’impianto, quale testimonianza del ruolo ricoperto da quest’area di 

Torino; l’atrio galleria, in particolare si connota quale elemento ordinatore e connettivo del contesto. 
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Figura 2. M. Bellini, Nuovo centro culturale e Biblioteca civica di Torino, 2006-2010. Inserimento 

nel contesto: la facciata degrada dolcemente verso il parco: compenetrazione architettura- verde. 
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Figura 3 - 4. M. Bellini, Nuovo centro culturale e Biblioteca civica di Torino, 2006-2010. 

Biblioteca civica di Torino: Pianta +7,50 e +13,50. 

 



Progettazione urbanistica – Teoria e tecniche 

Francesco Selicato, Francesco Rotondo 

Copyright © 2010 – The McGraw-Hill Companies srl 

 

 

 

 
Figura 5. M. Bellini, Nuovo centro culturale e Biblioteca civica di Torino, 2006-2010. Biblioteca 

civica di Torino: pianta +31,50 (Ristorante), +37,50 (Belvedere) e +43,50 (Terrazza Belvedere). 
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Centro culturale 
In fase di indagini oltre a quanto stabilito nel precedente capitolo, si rileveranno per 

ogni unità numero di posti, aree a parcheggio e servizi complementari. In fase di 

proiezioni si stimerà la punta normale di utenti; in fase di diagnosi la potenzialità si 

confronterà con la punta normale, per poi passare alla fase di progetto.  

Livello di pianificazione: comunale (opera di urbanizzazione secondaria). 

Utenza: P>14. 

Unità di misura di carico urbanistico: posto a sedere. 

Dimensionamento:  

- Pmin =  20.000 ab. (eccezionalmente 5.000); 

- Umax  = 1.000 utenti contemporanei; 

- calcolo area di pertinenza: sintetico con ax= 0,20÷0,40 m2/ab. (quota parte dei 

2 m2/ab. previsti per le attrezzature di interesse comune) e analitico, con 

qx=1,30÷1,50 m2/utente presente.   

Ubicazione consigliata: l’ideale sarebbe nello stesso edificio di una biblioteca, in 

zona baricentrica e servita dai mezzi pubblici. 

Raggio d’azione:  

- urbano: 20 min. con trasporti pubblici;  

- insediamenti sparsi: 20 min. con mezzo privato; 

- è preferibile che almeno il 50÷60% dell’utenza ricada all’interno dell’area di 

influenza. 

Modo d’accesso: trasporti pubblici con fermata distante massimo 200 m 

dall’ingresso; deve essere consentito l’accesso ai Vigili del fuoco. 

Accostamenti consigliati: biblioteca, musei, uffici amministrativi, chiese, centri 

sportivi e alberghi. 

Morfologia fondiaria ed edilizia: l’ingresso deve essere posto su un piazzale 

pedonale dimensionato in ragione di 1 m2 per posto a sedere nella sala; i parcheggi 

previsti devono essere dimensionati in ragione di 0,2÷0,4 stalli/posto a sedere; per le 

unità di servizio poste in insediamenti sparsi prevedere un parcheggio di 0,5 

stalli/posto a sedere. 

Addetti: non quantificabili. 

Impianti tecnologici: come le biblioteche. 
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Musei e gallerie d’arte 
Non sempre a diretto servizio della popolazione residente, possono anche costituire un 

elemento attrattore del turismo; bisogna distinguere tra musei che espongono 

collezioni stabili e musei che ospitano collezioni temporanee. In fase di indagini si 

rileveranno per ogni unità la capienza massima contemporanea, il numero di visitatori 

anno e le aree a parcheggio disponibili nei dintorni. In fase di proiezioni si stimerà la 

punta normale visitatori e il numero di visitatori anno. In fase di diagnosi si 

confronterà la potenzialità delle strutture complementari con la punta normale, 

verificando l’opportunità di allargamenti e nuove costruzioni. Per la fase di progetto 

vale quanto stabilito precedentemente. 

Livello di pianificazione: comunale, provinciale, regionale o anche nazionale. 

Utenza: come già detto può essere molto variabile; risulta importante conoscere la 

punta oraria normale, la quale si manifesta 20-30 volte l’anno. 

Unità di misura di carico urbanistico: visitatore presente. 

Dimensionamento: non ha molto senso dare prescrizioni circa il dimensionamento, 

anche se alcuni manuali ne citano alcune. 

- Pmin =  10000÷56000 ab. (Manuale dell’architetto e Mϋller-Ibold); 

- slp espositiva: il Neufert (1999) consiglia di adibire 3÷5m2 di parete a quadro, 

6÷10 m2 di slp per statua, 1 m2 di slp per 400 monete; per la circolazione del 

pubblico consiglia l’aggiunta di una slp equivalente di 3÷5 m2 di slp per 

quadro, 12÷20 m2 per statua e 2 m2 per 400 monete; 

- slp complementare: per uffici, magazzini, laboratori, archivi, biblioteca, spazi 

per l’attesa e i servizi per il pubblico, biglietteria, guardaroba, caffetteria, 

ristorante; è valutabile in ragione del 25÷100% della slp espositiva. 

Ubicazione consigliata: in luoghi di facile accesso, raggiungibili tramite trasporto 

pubblico. 

Raggio d’azione: non quantificabile. 

Modo d’accesso: mediante trasporti pubblici con attenzione ai collegamenti 

extraurbani; deve essere consentito l’accesso ai vigili del fuoco. 

Accostamenti consigliati: altri musei, bar, ristoranti, piccola zona commerciale, 

posteggio dei taxi. 

Morfologia fondiaria ed edilizia: area pseudo-rettangolare con rapporto tra i lati ≥ 1/2 

con l’ingresso posto su un piazzale pedonale; l’edificio può essere multipiano in 
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funzione della slp totale, i parcheggi previsti devono essere dimensionati in base 

all’efficienza dei trasporti pubblici; parcheggio per autobus dimensionato in base alle 

punte normali, con eventuale presenza di parcheggio per le biciclette. 

Addetti: non quantificabili. 

Impianti tecnologici: acquedotto, energia elettrica e fognatura indispensabili; telefono 

e internet consigliabili, telefono pubblico con qualche apparecchio all’interno; gas non 

indispensabile. 

 

Buone prassi: MART, Museo d’arte moderna e polo culturale a Rovereto, 1996-

2002 (Vaudetti, 2005). 

 

Figura 6. MART, Museo d’arte moderna e polo culturale a Rovereto, 1996-2002. Il contesto 

rappresenta la chiave principale per mettere in moto il progetto contemporaneo. A Rovereto per 

Botta e Andreolli la presenza del passato e del presente non è un modo di dire. Il lotto non 

consente di isolare l'edificio, attorniandolo con, la collina alle spalle, gli altri edifici contigui, 

l'antico Corso Bettini e l'accesso tramite un vicolo. 
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Figura 7. MART, Museo d’arte moderna e polo culturale a Rovereto, 1996-2002. Fotomontaggio 

della proposta progettuale calata nel lotto. Organizzato assialmente, il progetto si sviluppa 

tramite una piazza centrale attorno a cui si sviluppano tutte le attività richieste. Tali 

accorgimenti sono finalizzati a lasciare intatto il Corso caratterizzato dai suoi palazzi, che 

confermando il loro interesse pubblico sul davanti, ospitano sul retro strutture di supporto al 

MART. 
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Figura 8. MART, Museo d’arte moderna e polo culturale a Rovereto, 1996-2002. Pianta piano 

interrato e piano terra. 
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Figura 9. MART, Museo d’arte moderna e polo culturale a Rovereto, 1996-2002. Pianta piano 

primo e piano secondo. 
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Le strutture per lo spettacolo 
Destinate ad ospitare teatri, sale concerto, cinema, impianti per lo sport spettacolo. In 

fase di indagini per ogni unità si valuteranno numero di posti e aree a parcheggio 

disponibili. In fase di proiezioni si stimeranno la domanda settimanale o mensile, la 

ripartizione per tipo di spettacolo e le punte normali. Per le fasi di diagnosi e progetto 

vale quanto stabilito in precedenza. Tale tipologia di strutture è caratterizzata da 

alcuni aspetti comuni. 

Unità di misura di carico urbanistico: posto (spettatore). 

Modo d’accesso: sono utilizzate soltanto in determinate occasioni; la domanda di 

mobilità si manifesta nella mezz’ora o al massimo l’ora che precede lo spettacolo; 

sarà quindi necessario determinare per quante ore alla settimana o all’anno è previsto 

l’afflusso di pubblico. Il modo d’accesso dipende dal tipo di spettacolo, dalla 

dimensione del centro urbano o del bacino d’utenza in funzione del raggio d’azione 

desiderato. La domanda di spostamento è preferibile ripartirla in tre modi: pedonale, 

mezzo privato e mezzo pubblico, favorendo quest’ultimo, potenziandone l’efficienza. 

Morfologia fondiaria ed edilizia: dipende da questioni inerenti la sicurezza: 

- per le strutture adibite a spettacolo sportivo si deve permettere l’accesso ai 

mezzi di soccorso; 

- per le sale al chiuso si deve tenere conto dei problemi connessi alla 

prevenzione incendi, lo sfollamento e l’accessibilità dei mezzi di soccorso; 

l’ideale sarebbe avere un edificio isolato e totalmente dedicato. La normativa 

italiana impone: 

• con capienze >2.000 spettatori l’edificio deve essere totalmente 

dedicato e perimetro totalmente libero; 

• con capienza 1.000÷2.000 spettatori il perimetro deve essere libero per 

almeno 2/3;  

• con capienza <1.000 spettatori il perimetro libero deve essere pari a 

1/2; 
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• ogni 50 spettatori sono necessari 0,6 m di aperture per le uscite (per 

sale al piano terra, ogni 37,5 per sale fino a 7,50 m e ogni 33 per sale 

oltre i 7,50 m); 

• edificio simmetrico con uscite di sicurezza laterali, con distanza da 

edifici e recinzioni di almeno 20 m; 

• per sale da concerto, teatri e discoteche l’edificio deve essere isolato 

per motivi di inquinamento acustico; 

• il volume minimo per edifici chiusi deve essere kx= 4 m3/posto; 

• ρ=1/1 se si escludono parcheggi e piazzali d’ingresso; 

• gli spazi esterni devono essere dimensionati in base a 1m2/posto; 

• parcheggio 0,1÷0,25 posti stalli/posto a sedere. 

Impianti tecnologici: telefono obbligatorio oltre i 600 posti. 

Cinema 
Livello di pianificazione: comunale o provinciale. 

Utenza: P>10; tc può essere calcolato sulla base di una frequenza media di tutta la 

popolazione, tramite alcune ipotesi. Ipotizzando una domanda di spettacolo al mese 

per abitante, corrispondente ad una domanda settimanale P/4, distribuita per il 50% su 

6 spettacoli di punta e per il restante 50% sui 26 spettacoli settimanali; la punta 

normale settimanale si calcola tramite la formula (1/4 × 50%)/6≈2%; pertanto tc=2% e 

Q= P × 0,02. 

Dimensionamento: 

- Pmin =  10.000÷15.000 ab.; 

- Pmax = 30.000 ab.; 

- Qmin = 100÷200 posti; 

- Qmax = 1.000÷1.500 posti in un’unica sala; 

- si prevede l’apertura di nuovi multisala solo nell’ipotesi di un aumento di 

spettatori nelle sale presenti nel raggio di 2 Km, con una soglia minima di 

10000 ab; 

- calcolo area di pertinenza: sintetico con ax= 0,10÷0,20 m2/ab. e analitico con 

px=2,50÷3,00 m2 di slp/posto a sedere per le multisale, sino a px= 4,50÷6,00 m2 

per le sale singole. 
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Ubicazione consigliata: erano una volta considerati servizi di quartiere a cui accedere 

pedonalmente e quindi da ubicare in posizione baricentrica; attualmente tendono ad 

una maggiore concentrazione, al fine di una gestione economica più conveniente. 

Raggio d’azione:  

- urbano con mezzo privato: 15÷20 min.; 

- urbano con trasporti pubblici: 30 min.;  

- insediamenti sparsi: 30 min.; 

- l’utenza esterna a tali aree difficilmente usufruirà del servizio. 

Accostamenti consigliati: altri cinema, teatri, parcheggi, centri commerciali e terziari 

direzionali, oltre i 500 posti posteggio di taxi presso l’ingresso al pubblico. 

Addetti: 

- sale singole: 3÷6; 

- multisale: 3÷5+(0,3÷2) × sala (i valori minori per complessi maggiori). 

Impianti tecnologici: acquedotto, energia elettrica e fognatura indispensabili; telefono 

consigliabile anche sotto i 600 posti, telefono pubblico con qualche apparecchio 

all’interno; gas e internet non indispensabile. 

Teatri e auditori 
Livello di pianificazione: comunale o provinciale. 

Utenza: tc può essere calcolato assumendo come U tutta la P>18 ipotizzando una 

frequenza media di presenza mensile a persona con 30 spettacoli mensili; ipotizzando 

che tale frequenza si distribuisca uniformemente avremo: 7×30=210, quindi 

tc=1/210≈0,5% 

Dimensionamento: 

- Pmin =  50.000 ab.; 

- Pmax = 200.000 ab.; 

- Qmin = lirici 700÷800 posti, prosa 200÷300 posti, auditori 500 posti; 

- Qmax = lirici 3.000 posti, prosa 2000 posti, auditori 5.000 posti; 

- calcolo area di pertinenza: sintetico con ax= 0,10÷0,05 m2/ab. e analitico con 

px=5,00÷7,00 m2 di slp/posto per i lirici, px=2,50÷3,00 m2 di slp/posto per la 

prosa e px=1,50÷2,00 m2 di slp/posto per gli auditori. 

Ubicazione consigliata: zona ben servita dai trasporti pubblici, anche interurbani. 
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Raggio d’azione:  

- urbano con mezzo privato: 30 min.; 

- urbano con trasporti pubblici: 45 min.;  

- insediamenti sparsi: 60 min.; 

- l’utenza esterna è prevista per tali tipologie di servizio. 

Accostamenti consigliati: come i cinema. 

Addetti: variabile in funzione del tipo. 

Impianti tecnologici: acquedotto, energia elettrica e fognatura indispensabili; telefono 

consigliabile anche sotto i 600 posti, telefono pubblico con qualche apparecchio 

all’interno; gas e internet non indispensabile. 

Impianti per lo sport spettacolo 
Si possono distinguere in due tipologie: quelli all’aperto (stadi e ippodromi) e quelli al 

coperto. 

Livello di pianificazione: comunale o provinciale. 

Utenza: da rilevare tramite indagini. 

Dimensionamento: 

- Pmin =  25.000 ab. (stadi); 

- Pmax = 50.000 ab., superata tale soglia si prevede la realizzazione di più 

impianti di differente tipologia; 

- Qmin = 500 spettatori, al di sotto si utilizzano impianti per la pratica sportiva; 

- Qmax = 100.000 spettatori, oltre tale soglia si verificano problemi di visibilità; 

- calcolo area di pertinenza (esclusi parcheggi): sintetico con ax= 0,5÷1,00 

m2/ab. e analitico dove per stadi e impianti al coperto è dato dalla somma: 

• dell’area lorda del campo 

• degli spazi per gli spettatori, 0,35÷1,00 m2/posto a seconda delle 

tipologie di posto presenti (in piedi o sedute, su un piano o su più 

piani); 

• degli spazi esterni obbligatori per la preselezione e sfollamento, 1 

m2/posto. 

Per gli ippodromi resta determinata dalla forma della pista (occupano diversi ettari). 
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Ubicazione consigliata: nell’immediata periferia dei centri urbani, in zona servita dai 

servizi pubblici anche extraurbani Per gli impianti maggiori si deve assicurare il 

collegamento con stazioni e aereoporti.. 

Raggio d’azione urbano: 30 min., utenza non ricadente interamente all’interno del 

raggio d’azione, approssimativamente buono se ricade al suo interno il 50÷60%. 

Modo d’accesso: trasporti pubblici, mezzi privati e ingresso dei veicoli di emergenza 

e forze dell’ordine. 

Accostamenti consigliati: altri impianti per lo sport spettacolo, posteggio taxi in 

corrispondenza di ogni settore. 

Morfologia fondiaria ed edilizia: terreno pianeggiante per ridurre i movimenti di 

terra; area di forma tale da consentire l’orientamento giusto al campo; ingresso su 

piazzale pedonale di 1m2/posto, con posti suddivisi in settori; parcheggio che nei 

grandi impianti può essere proporzionato in ragione di 0,05÷0,07 stalli/posto. 

Addetti: saltuari. 

Impianti tecnologici: acquedotto, energia elettrica, gas, telefono e fognatura 

indispensabili; telefoni pubblici necessari; postazione internet necessaria se prevista la 

presenza di giornalisti. 

Altri 
Si fa riferimento anzitutto alle discoteche, dove le norme francesi suggeriscono ax= 

0,15 m2/ab., Ax≥ 7.500 m2 per unità, px (slp)= 0,05 m2/ab. e slp= 2.500 m2, mentre il 

MPH pone kx≥ 4 m3/utente. Devono essere ubicate ad una determinata distanza dalle 

abitazioni, case di riposo, ospedali, al fine di non arrecare disturbo. Il modo d’accesso 

è esclusivamente il mezzo privato, con parcheggi di 0,3÷0,4 stalli/utente. Il Rossetti 

cita anche circhi, luna park e teatri quartiere fornendo le seguenti indicazioni: 

- Pmin =  50.000 ab.; 

- Pmax = 200.000 ab.; 

- ax= 2,00 m2/ab.  
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